
  PROVA N. 3  
   
1  Quali Enti approvano il Piano Integrato Territoriale previsto dalla Legge Regionale n. 

14/2015: 
 1 L’Agenzia Regionale per il Lavoro 
 2 L’Ente capofila dell’Ambito territoriale e il Centro per l’Impiego territorialmente competente 
x 3 Tutti gli Enti Locali compresi nell'Ambito territoriale titolari della gestione del Servizio Sociale 

Territoriale, l’Azienda Unità Sanitaria Locale e la Regione Emilia Romagna 
   
2  In base alla disciplina legislativa Amministrazione Trasparente è: 
 1 L'Autorità Indipendente garante dell'imparzialità dell'azione delle pubbliche amministrazioni 
x 2 Una sezione del sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni 
 3 Un sito internet in cui sono pubblicate le best practices in tema di trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni 
   
3  “Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al 

mantenimento e all’assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed 
assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e 
vecchiaia, disoccupazione involontaria. Gli inabili ed i minorati hanno diritto all’educazione e 
all’avviamento professionale. Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed 
istituti predisposti o integrati dallo Stato. L’assistenza privata è libera”. 
Quale articolo della Costituzione esprime questi concetti? 

 1 Art. 4 
 2 Art. 32 
x 3 Art. 38 
   
4  Quali enti provvedono alla definizione dei Piani di Zona, ai sensi della Legge n. 328/2000? SI 

RIPETE PROVA N.2 

x 1 I Comuni, associati in ambiti territoriali  
 2 I Comuni in forma singola 
 3 Le Regioni e le Province Autonome 
   
5  Come si può definire un comportamento ludico? 
x 1 È un comportamento che ha a che fare con il gioco  
 2 È un gioco 
 3 È un comportamento che ha a che fare con il piacere 
   

6  La DGR E.R. n. 1102/2014 declina: 
 1 gli indirizzi per la definizione degli accordi per la realizzazione degli interventi integrati nell’area 

delle prestazioni socio-assistenziali  rivolte ai minorenni allontanati dalla loro famiglia  

x 2 gli indirizzi per la definizione degli accordi per la realizzazione degli interventi integrati nell’area 
delle prestazioni  socio-sanitarie rivolte ai minorenni allontanati dalla loro famiglia o a rischio di 
allontanamento 

 3 gli indirizzi per la definizione degli accordi per la realizzazione degli interventi integrati nell’area 
delle prestazioni  socio-sanitarie rivolte ai minorenni e fino al 21esimo anno di età allontanati 
dalla loro famiglia o a rischio di allontanamento  

   
7  Ogni tutore del soggetto promotore, salvo che i tirocini siano attivati con medesime finalità 

formative presso il medesimo soggetto ospitante, può accompagnare fino ad un massimo di 
(Art. 1 Legge Regionale n. 1/2019) 



x 1 40 tirocinanti 
 2 10 tirocinanti 
 3 30 tirocinanti 
   
8  Cos’è l'educazione permanente ai sensi della Legge Regionale n. 17/2014? 
 1 La permanenza di ciò che si apprende  
 2 La formazione contro la dispersione 

x 3 La formazione integrale che dura tutta la vita   
   
9  Secondo il D.lgs. n. 267/2000 il Consiglio comunale ha competenza: 
 1 Limitatamente agli atti di programmazione e di rilevanza politica 
 2 Limitatamente agli atti fondamentali indicati dalla legge 
x 3 Sia sugli atti di programmazione e di rilevanza politica che sugli atti fondamentali indicati dalla 

legge 
   
10  La Legge Regionale n. 14/2008, prevede:  
 1 Partendo dalla centralità della persona, la sistematizzazione delle politiche a favore 

dell’infanzia  
 2 Partendo dalla centralità della persona, la promozione delle politiche a favore dei giovani e 

della loro autodeterminazione 
x 3 Partendo dalla centralità della persona, la sistematizzazione e l’integrazione delle politiche a 

favore dell’infanzia, dell’adolescenza e dei giovani. 
 
 

  

11  Per l’accesso di una persona ai percorsi della Legge Regionale n.14/2015, è prevista la 
compilazione di una scheda, quota parte degli item del “profilo”; il punteggio al momento 
previsto per accedere alla seconda fase del processo valutativo è 

 1 = a 13 punti 
x 2 ≥ a 11 punti 
 3 ≥ a 30 punti 
   
12  Cos’è il role playing secondo la definizione di Moreno?  
 1 Una tecnica che prevede un’osservazione  
x 2 Una tecnica che prevede di assumere il ruolo di qualcun altro 
 3 Un gioco che nasce tra persone di ruoli diversi 
   
13  L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello: 
 1 dei Comuni contigui territorialmente 
 
 

2 dei Comuni che fanno parte del Distretto socio-sanitario 

x 
 

3 dei Comuni che la costituiscono 

   
14  Quali sono le aree di vita che costituiscono i principali determinanti sociali di salute che 

caratterizzano il modello di intervento con il Budget di salute (DGR E.R. n. 1554/2015)? 
x 1 Abitare/domiciliarità, formazione e lavoro, socialità e affettività 
 2 Istruzione, formazione, lavoro, previdenza 
 3 Abitare, socialità, cultura, affettività 
   
15  Chi compila il nuovo PEI per l’inclusione scolastica ai sensi del D.lgs. n. 66/2017?  
 1 Il Gruppo di Lavoro Operativo per l'inclusione (GLO) 



x 2 Il Gruppo di Lavoro Operativo per l'inclusione (GLO) coinvolgendo l'intero team dei docenti di 
classe, le famiglie, gli operatori sanitari. 

 3 Il Gruppo di Lavoro Operativo per l'inclusione (GLO) coinvolgendo gli operatori sanitari.  
   
16  Autori come Maxwell Jones, David A. Kolb, Donald Schon attribuiscono un valore importante 

ad un concetto da loro studiato o nei percorsi di cura e riabilitazione o in quelli educativi e di 
istruzione e formazione. Qual è? 

x 1 Apprendimento esperienziale (living learning) 
 2 Vulnerabilità/stress/stabilizzazione 
 3 Ristabilimento/guarigione (recovery) 
   
17  Tosquelles parla di “Saper covare il caos …”. Cosa intende?  
 1 Chi educa deve stare nel caos 
 2 Spesso nel lavoro educativo c’è troppo caos 
x 3 Chi educa sa attendere che si sviluppino le condizioni per il cambiamento 
   
18  Quali sono i luoghi propri dell’integrazione socio-sanitaria a livello regionale:  
  Cabina di regia per le politiche sanitarie e sociali, Conferenza Territoriale Sociale e Territoriale, 

Comitato di Distretto, Ufficio di Piano 
x  Cabina di regia per le politiche sanitarie e sociali, Conferenza Territoriale Sociale e Territoriale, 

Ufficio di supporto alla Conferenza Territoriale Sociale e Territoriale, Comitato di Distretto, 
Ufficio di Piano 

  Assemblea Legislativa, Cabina di regia per le politiche sanitarie e sociali, Conferenza Territoriale 
Sociale e Territoriale, Comitato di Distretto  

   
19  Un contesto dove si sviluppa un intervento educativo si dimostra realmente inclusivo o 

prossimale se possiede i seguenti caratteri identificativi (A. Canevaro 2008, L. Callegari 2010): 
 1 1. la capacità di accoglienza del contesto in favore della persona disabile/svantaggiata; 

2. la capacità adattiva che si può attivare da parte del soggetto; 
3. l’accompagnamento e l’affiancamento nei rapporti personali e sociali; 
4. la valutazione dei processi di apprendimento del soggetto; 
5. l’attitudine del contesto ad esprimere giudizi e a attribuire premi o punizioni; 
6.  la capacità di generare identificazione e senso di appartenenza. 

 2 1. la disponibilità in base alla lista di attesa del contesto ad accogliere la persona disabile e/o 
svantaggiata; 

2. la capacità adattiva che si può attivare da parte del soggetto; 
3. la supportività nei rapporti personali e sociali; 
4. la stimolazione/attivazione motivazionale a sostegno dei processi di apprendimento del 

soggetto; 
5. l’attitudine del contesto ad esprimere giudizi e a attribuire premi o punizioni; 
6. la capacità di generare rispetto delle regole e senso del dovere. 

 
 
 
 
x 

3 1. la capacità di accoglienza del contesto in favore della persona disabile/svantaggiata; 
2. la reciprocità adattiva che si può attivare, da parte anche del contesto e non solo del      

soggetto; 
3. la supportività nei rapporti personali e sociali; 
4. la stimolazione/attivazione motivazionale a sostegno dei processi di apprendimento del 

soggetto; 
5. l’attitudine del contesto ad apprendere, esso stesso, in quanto organizzazione dinamica; 
6. la capacità di generare identificazione e senso di appartenenza. 

   
20  Nella valutazione degli alunni con disabilità da parte degli insegnanti, sulla base del Piano 



Educativo Individualizzato previsto dalla Legge n. 104/92, si richiede: SI RIPETE PROVA N.2 
 1 Un’osservazione sistematica 
 2 Quali spazi siano stati adottati  
x 3 Per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici 
   
21  Secondo la disciplina vigente è consentita l'attribuzione al dipendente pubblico di mansioni 

superiori, in particolare in uno dei seguenti casi: 
 1 Grave carenza di personale per fare fronte alle esigenze del servizio 
 2 Per comprovate esigenze di carattere eccezionale 
x 3 Per sopperire a vacanza di posto in organico 
   
22  Lo strumento previsto per la valutazione della condizione di fragilità della persona utente per 

i percorsi Legge Regionale n.14/2015 è il “profilo di fragilità”. A ciascun item è collegata una 
“scala” articolata secondo livelli e punteggi crescenti di fragilità (DGR E.R. n.191/2016). Qual 
è quella corretta? 

 1 Il valore “0” identifica una condizione di “adeguatezza/assenza di criticità” 
Il valore “1” riflette una condizione di “sufficienza/lieve criticità” 
il valore “2” indica la “presenza di limitazioni/discreta criticità” 
Il valore “3” rappresenta una condizione di “non adeguatezza/elevata criticità” 
Il valore “4” rappresenta una condizione di “impossibilità di presa in carico/ alta pericolosità” 

 
x 

2 Il valore “0” identifica una condizione di “adeguatezza/assenza di criticità” 
Il valore “1” riflette una condizione di “sufficienza/lieve criticità” 
il valore “2” indica la “presenza di limitazioni/discreta criticità” 
Il valore “3” rappresenta una condizione di “non adeguatezza/elevata criticità” 

 3 Il valore “A” identifica una condizione di “assenza di criticità” 
il valore “B” indica la “sufficienza /discreta criticità” 
Il valore “C” rappresenta una condizione di “elevata criticità” 

   
23  Il fenomeno del ritiro sociale acuto (Pietropolli Charmet, 2014) riguarda quegli adolescenti 

che:  
 1 hanno una fobia scolare. 
 2 quotidianamente scelgono di rinchiudersi nella loro stanza riducendo al minimo i loro contatti 

con persone reali per sostituirli spesso con una frenetica attività su internet. 
x 3 a partire da una fobia scolare, abbandonano le relazioni amicali e tutti i contatti sociali per 

rinchiudersi nella loro stanza riducendo al minimo i loro contatti con persone reali per 
sostituirli spesso con una frenetica attività su internet. 

   
24  Quale articolo del Codice Civile disciplina la decadenza dalla responsabilità genitoriale sui 

figli? SI RIPETE PROVA N.1 
x 1 art. 330 
 2 art. 320 
 3 art. 372 
   
   
25  Chi è il DPO per il Regolamento europeo 2016/679/UE relativo alla protezione dei dati 

personali? SI RIPETE PROVA N.3 
 1 Il Rappresentante del Titolare 
 2 Il Responsabile del trattamento 
x 3 Il Responsabile della protezione dei dati 
 


